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Secondo l'analisi Enea l'Italia si allontana dall'obiettivo della decarbonizzazione al 2030

CO2 in calo ma non ci sarà il bis
Flessione del 9% delle emissioni per fattori non replicabili

MATTEO RIZZI

Le  emissioni  di  CO2  hanno  registrato  una
decisa flessione nel primo semestre del 2023,
con  un  calo  del  9%.  Tuttavia,  va  considerato
che  hanno  operato  fattori  probabilmente  non
replicabili:  nel  settore  elettrico  il  calo  della
domanda,  il  calo  del  carbone  e  il  maggiore
ricorso alle importazioni, mentre nell'industria
si  è  verificata  una  persistente  contrazione
dell'attività  produttiva.  È  quanto  emerge
dall'aggiornamento  del  primo  semestre  del
2023  dell'analisi  Enea  del  sistema  energetico
italiano,  che  evidenzia  una  continuità  nella
riduzione delle  emissioni  di  CO2 dopo ottobre
e  dicembre  2022,  che  hanno  interrotto  un
trend  in  aumento  di  sei  trimestri  consecutivi.
L'Italia,  però,  si  allontana  dalla  traiettoria
verso l'obiettivo di decarbonizzazione al 2030,
per  il  quale  ora  servirebbe  una  riduzione
media annua del 5,5%. L'indice sintetico della
transizione  energetica,  Ispred,  (che  valuta  le
tre  dimensioni  cruciali  per  la  transizione
energetica:  decarbonizzazione,  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  prezzo
dell'energia)  è  tornato  nel  II  trimestre  2023 a
una  variazione  congiunturale  positiva  (+9%),
dopo  otto  variazioni  negative  nei  precedenti
nove  trimestri,  ma  resta  comunque  vicino  al
minimo  della  serie  storica.  Il  miglioramento
sul  trimestre  precedente  è  legato
all'andamento  delle  componenti
decarbonizzazione  (+14%)  e  prezzi  (+26%),
mentre  è  stata  marginale  la  variazione  della
dimensione  "sicurezza  energetica".  Dal  lato
della  decarbonizzazione  il  miglioramento

dell'Ispred  è  legato  al  forte  calo  delle
emissioni  dei  settori  Ets  (settori  industriali  ad
alta intensità energetica),  derivante da fattori
probabilmente  non  replicabili  (i  cali  del
carbone  e  delle  produzioni  energivore);  si
segnala  anche  il  dato  positivo  dell'aumento
della quota di fonti di energia rinnovabile (Fer)
sui  consumi finali,  proiettato a fine anno oltre
il  massimo  storico  del  2020  (20,3%),  ma  la
traiettoria  verso  il  nuovo  target  del  40%  al
2030  richieder  una  crescita  molto  più
marcata,  sottolinea  Enea.  Il  sistema  continua
comunque  a  muoversi  su  una  traiettoria
lontana  da  quella  coerente  con  i  target  2030
fissati nella proposta del Piano energia e clima
(Pniec)  inviata  alla  Commissione  europea  dal
governo  italiano,  peraltro  inferiori  a  quelli
previsti dal pacchetto Fit for 55. La proiezione
delle  emissioni  per  l'intero  2023  porta  ora  a
quantificare  in  poco  meno  di  100  milioni  le
tonnellate  di  CO2  da  ridurre  per  centrare
l'obiettivo  del  -55%  entro  il  2030,  con  un
significativo miglioramento rispetto a sei mesi
fa. D'altra parte, è rimasto invariato il tasso di
riduzione  medio  annuo  necessario  nei
prossimi  sette  anni,  pari  al  -5,5%,  dove  negli
ultimi  venti  anni  solo  cinque  volte  si  è
registrata  una  variazione  simile  o  maggiore.  I
dati  del  I  semestre  2023  confermano  che  il
raggiungimento  dei  target  2030  risulta
particolarmente  difficile  per  i  settori  non-Ets,
nei quali nel II trimestre il calo delle emissioni
è divenuto marginale (-2%), a indicare che, al
netto del calo dei consumi invernali di gas, nel
civile  e  nei  trasporti  non  sono  in  atto
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dinamiche  "virtuose",  spiega  Enea.  Dal  lato
dei  prezzi,  il  miglioramento  dell'Ispred  è
legato in particolare al ridimensionamento dei
costi  dell'elettricità  e  del  gas  per  famiglie  e
imprese,  che  pure  nella  media  del  I  semestre
dell'anno  sono  risultati  ancora  ampiamente
superiori alle medie di lungo periodo. Secondo
stime  preliminari  Enea,  per  un'impresa  con
consumi  medio-bassi  (consumi  fra  20  e  500
MWh)  il  prezzo  medio  dell'elettricità  nel  I
semestre è stato di poco inferiore a 300 /MWh
(-15%  rispetto  al  II  semestre  2022),  mentre
nel  caso  del  gas  il  prezzo  medio  del  I
semestre  è  stimato  a  circa  100  /MWh  (anche
qui circa il 15% in meno rispetto al record del
II  semestre  2022).  Nel  caso  delle  famiglie  il
prezzo  medio  dell'elettricità  nel  I  semestre  è
sceso  del  30%  rispetto  al  semestre
precedente,  risultando  però  ancora  quasi
doppio rispetto alla  media di  lungo periodo.  Il
prezzo  del  gas  è  invece  risultato  maggiore  di
solo  il  15%  rispetto  alla  media  di  lungo

periodo. Dal lato della sicurezza energetica, il
calo  dei  consumi  di  gas  ed  elettricità  ha
garantito  nell'inverno  trascorso  margini  di
capacità accettabili sia nel sistema gas sia nel
sistema  elettrico.  Nel  periodo  agosto  2022-
marzo  2023  i  consumi  di  gas  sono  stati
inferiori  di  circa  10  mld  di  m3,  -18%  rispetto
alla  media  2017-2022,  dunque  oltre  il  target
Ue  del  -15%  (rispetto  ai  consumi  medi  degli
ultimi  cinque  anni).  Da  aprile  a  giugno  il  calo
dei  consumi  è  invece  stimato  al  10%  circa,
dunque  inferiore  all'obiettivo.  Nel  sistema
elettrico, grazie al calo della domanda si sono
raggiunti  nuovi  massimi  storici  nella  quota  di
produzione  delle  fonti  rinnovabili  non
programmabili  connesse  a  variabili
meteorologiche  dinamiche  (solare,  eolico,
idroelettrico),  sulla  domanda,  che  su  base
trimestrale è arrivata al 15,7% nel I trimestre,
al  19,5%  nel  II;  mentre  su  base  oraria  ha
superato l'80% il 10 aprile (lunedì di Pasqua).


